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Mazinga
Famiglia (31/05/2010)

 Impressione che assale
vuota, fredda, spenta

cose non dette
non viste

non torneranno più.

Grandi mani,
sorrisi e sguardi

che con il tempo ancora percorrono
i pensieri degli insegnamenti.
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Così fiero e altissimo,
difficile da arrivare.

Abbracci non dati,
non insegnati,

ma sempre avuti

vuota l'anima,
si riempie di perché.
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Albero
Famiglia (15/06/2010)

 Grande albero,
con rami robusti,

maestoso ed elegante.

I suoi rami pronti
a nascondere i giorni

tristi.

pronto a dare riparo,
racconti ricordi,

nella tua dolce ombra,
di un abbraccio sincero.

accovacciata tendo le mani,
ma scompari,

pur continuando a dar amore.
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Ascolto i silenzi,
le tue foglie,

son carezze continue.

Nel tuo tronco,
impresse le iniziali,

non più scritte sui nostri biglietti.
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Il mio tesoro
Amore (28/08/2010)

 Lo accarezzo,
sento la storia che mi racconta.

Ogni ricciolo del legno
mi parla di te,

di ciò che le tue mani
hanno creato.

Senza uno schema preciso,
con la tua fantasia.

Anche nelle giornate fredde
emana quel calore,

come se ci fosse altro.
Un tesoro,

che andrà avanti nel tempo.

                       6



Punto che non sbiadisce
Riflessioni (02/10/2010)

Nuvole grigie,
nebbia coprente,

non un alito,
non sussurrano le foglie,
rumoroso quel silenzio.

Resta ad udire,
l'essenza lontana

che rischiara.
Eppur osserva,

in quell'angolo di cielo,
pare di toccare invano

quell'emozione così nitida.
Scorre la strada lontana,

ma rimane un punto
che non sbiadisce,

non si cancella con l'andar dei giorni.
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Il freddo pervade  
Famiglia (12/10/2010)

Scomposte,
fredda la terra

che le ha accolte,
non rispecchiano
ciò che è stato,

Il freddo pervade.
Cercando,

osservi
ciò che la mano stringe,

freddo intenso.
Un alito si sente,

scalda.
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Ricordi
Amore (02/08/2010)

 Sento il profumo,
passa accarezzando

i ricordi.
Vecchi racconti
di vita vissuta.

Nella stanza vuota,
si sentono gli echi

delle voci,
fanno il girotondo
con le fragranze
di quei giorni.

Il fumo crea disegni
                     10



di una sigaretta inesistente
ma nitida nella mente.
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Un giorno qualunque
Impressioni (24/06/2010)

 Freddo pungente
un giorno qualunque.

Pettinata,
truccata,

pronta come sempre.
Strette di mano

di persone sconosciute.
Abbracci forzati,
discorsi già fatti.
Adesso ti svegli,
apri gli occhi,

gli occhi sono aperti,
osservano da fuori

il tuo viso ancora di bambina stranito,
rimarrà impresso

in un giorno qualunque.
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L'impronta  
Famiglia (30/10/2010)

Smarrita
in quell'impronta,
adeguando scarpe

che sgusciano.
Allaccio le stringhe,
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raccolgo i semi,
percorrendo ogni

parte di perimetro.
Paletti in legno

si trasformano in scala,
porta in alto
senza fine.

Quell'impronta vissuta,
ricca di insegnamenti,

la coltivo,
conservo,

crescendoci dentro.
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Luci e colori
Famiglia (22/12/2010)

Quel giorno,
pensando

potesse bastare,
percorrere di nuovo

ciò che è stato.
Sorreggendo

bordi sbiaditi,
al contempo

nitidi di storia.
Ricordando
luci e colori,

sorrisi e abbracci veri.
Rincorrendo

gli attimi,
conservandoli,
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tra le pagine che leggo ancora.
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Chiedo alle stelle  
Famiglia (08/02/2011)

Guardando il cielo,
chiedo alle stelle,

che mi raccontino di te.
Che disegnino
nell'infinito,
il tuo volto.

Compongano vibrando,
il suono della tua voce,

mai dimenticata.
Confezionino i tuoi sorrisi,

per scaldarmi.
Che realzzino i tuoi abbracci,

per proteggermi di nuovo.
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Senza lacrima
Ribellione (26/03/2011)

Il ricordo,
del grido freddo
senza lacrima.

Mentre qualcuno decideva
ciò che accadeva.

trasformata in marionetta
senza espressione,

non il tempo
di capire.

Come se avessi potuto decidere,
dando una colpa quasi

al tuo abbandono.
Perché era troppo

il fardello sulle spalle,
ancora piccole per ciò che è stato.

Rabbia cresciuta,
senza uscita,
senza sentire,
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senza abbracciare il dolore,
per poi lasciare andare

colui che avrebbe tanto voluto
non abbandonare mai.
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Manola

Ho iniziato a scrivere piccoli pensieri quasi per caso.
Non riuscendo più a dipingere cominciai a scarabocchiare fogli fino
a far uscire frasi.
Estremamente diretta in tutto ciò che faccio,compreso scrivere.
purtroppo non sono per niente poetica...,ma scrivo lo stesso...
Mi serve molto esternare ciò che sono e ciò che sento,spero di
continuare.
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